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Il filosofo greco Plutarco di

Atene (vissuto nel secolo IV d.

C.) lasciò questo messaggio:

“L'inizio del ben vivere sta nel

ben ascoltare”. 

Essere in ascolto, nel linguag-

gio moderno, significa, in

modo prioritario, mettersi in

quella disponibilità di spirito

che permette di accostare l'altro

nelle sue attese e pure, forse,

nelle sue speranze, consideran-

do le tante inquietudini che

caratterizzano i nostri giorni;

occorre evidenziare che, nella

maggioranza dei casi, quando

due persone non si intendono

più, avviene perché non si

ascoltano. 

“L'ascolto (commenta Francois

Garagnon) è alla base del sapere,

della gentilezza, del discerni-

mento, dell'amore, della fede, del

rispetto e costituisce una regola

psicologica essenziale per stabili-

re relazioni umane felici”.

Ma come raggiungere questo

traguardo, se pensiamo, per un

momento, ai numerosi contrasti

sul piano politico, sociale, nella

realtà dei Gruppi?

Nel romanzo manzoniano, assi-

stiamo a scene che interrompo-

no la capacità di dialogo,

improvvisamente, in nome di

una presunta superiorità: il

povero Renzo non riuscirà a

farsi ascoltare dall'avvocato

Azzeccagarbugli (don Rodrigo

lo chiama in causa così:

“…animo a voi, che, per dar

ragione a tutti, siete un

uomo…”), padre Cristoforo

verrà allontanato dal solito pre-

La culturaLa cultura

dell’ascoltodell’ascolto

di Angelo Rescagliodi Angelo Rescaglio

COMUNALE DI CREMONA

di Angelo Losidi Angelo Losi

Nel corso degli anni il "Seminario dr. Danzio Cesura"

è rimasto fedele a se stesso: un momento di studio e di

aggiornamento per chi ha a cuore l'efficienza della

nostra Associazione. Nell'agenda formativa dell'Avis

Provinciale Cremonese, esso è un appuntamento fisso.

E' destinato ai Dirigenti delle nostre 52 Sezioni

Comunali; ma è pensato anche per i Soci avisini più

attenti alle problematiche associative.

Domenica 16 ottobre, presso il Teatro Bellini di

Casalbuttano, si è svolta la 36ma edizione del

"Cesura". Il Consiglio Provinciale aveva accolto con

piacere la richiesta degli Avisini di Casalbuttano di

tenere qui il nostro tradizionale incontro, inserendolo

nel quadro delle celebrazioni del loro 65mo anniversa-

rio di fondazione. 

Nel rigoroso rispetto del programma, alle 9,15, si sono

aperti i lavori, con interventi veloci e apprezzati. Duilio

Villa, vice-sindaco di Casalbuttano e vice-presidente

regionale dell'AIDO, ha portato il saluto

dell'Amministrazione Comunale e dell'AIDO lombar-

da. Felice Majori, Consigliere Provinciale Avis Cremona

e qui in rappresentanza dell'Avis Regionale Lombardia,

ha tratteggiato il profilo storico del "Cesura", ricordando

che l' ininterrotta serie dei "Seminari Cesura" esprime il

corale impegno del Provinciale per la "formazione" dei

Dirigenti ed  "il Cesura" è riconosciuto come "appunta-

mento prestigioso" anche a livello Regionale.  

Emanuela Villa, presidente dell'Avis di Casalbuttano,

assente per cause di salute, ha indirizzato ai partecipanti

un cortese pensiero, sottolineando che "…avervi qui a

Casalbuttano … è una dimostrazione di stima e di amici-

zia reciproche con l'Avis Provinciale e con tutte le

Sezioni consorelle.".  

Subito dopo l'assegnazione dei Riconoscimenti di meri-

to alla memoria del dr. Cesura (al dr. Stefano Guerini

Rocco, laureatosi in Scienze dei Beni Culturali, presso

l'Università degli Studi di Milano, iscritto all'Avis di

Dovera; al dr. Marco Milanesi, laureatosi in Scienze e

Tecnologie Agro-zootecniche, presso l'Università

Cattolica del Sacro Cuore di Milano, presidente

dell'Avis di Paderno Ponchielli) siamo entrati nel vivo

della giornata. La relazione si concentra su un tema pret-

tamente interno alle nostre

Sezioni. Il  titolo chiarisce

che si tratta della prosecu-

zione del modello imposta-

to l'anno scorso:

"Aggiornamento sulle

norme civilistiche, fiscali e

contabili delle Associazioni

di Volontariato.

Laboratorio pratico".

La relatrice, dottoressa

Morena Saltini di Crema

(in alto nella foto di reper-

torio), consulente fiscale del CISVOL per Crema ed il

Cremasco, ha una specifica competenza in materia.

Spiega, illustra, sintetizza: il tutto con estrema sempli-

cità e concretezza. Subito dalle prime battute, la rela-

zione cessa di essere "unilaterale" e, piano piano,

diventa una comunicazione coinvolgente: le domande

nascono spontaneamente e sono numerose; le risposte

sciolgono i dubbi. 
continua a pag. 7continua a pag. 7
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Nel mese di settembre 2011 ci sono pervenute 41 domande
di aspiranti donatori. Sono state distribuite 26 tessere a nuovi
donatori e abbiamo ripreso in attività 1 ex socio; nello stesso
periodo abbiamo lamentato la perdita di 13 Soci attivi. 
Dalla fondazione della Sezione di Cremona (1933) al 30 set-
tembre 2011 sono state effettuate 413.447 donazioni; nel
mese di settembre 2011, su un totale di 1.219 donazioni,
799 sono state effettuate in Ospedale, delle quali 431 in pla-
smaferesi e 10 in aferesi. Al 1° settembre 2011 si registra-
vano 5.483 Soci donatori attivi, mentre al 30 settembre
5.497, oltre a 68 soci non più donatori e 23 collaboratori.

ALBO D’ORO

Cremona Pro AVIS

Fabio Corbari € 7,00. Arianna Piazzi, in memoria di Maria Donini €
44,00. Gabriella Loffi € 100,00. Famiglia Facchetti Menghi in memo-
ria di Gustavo Berselli € 30,00.

NOVEMBRE 2011

AVIS CREMONA

BuonaUsanzaBuonaUsanza
(dal giornale ‘La Provincia’)

In memoria di Angela Guaragni Tanca, i figli € 40,00. In memoria di

Mariuccia Lugnignani in Lorenzini, il marito e i figli € 25,00. In memo-

ria di Daniele Gaspari, Officina ricambi Cremona s.r.l.€ 25,00. In

memoria di Mario Scaglia, Officine ricambi Cremona s.r.l € 25,00. In

memoria di Daniela Zangrandi, Vincenza, Elisa, Gabriele, Ale € 50,00.

In memoria di Pietro Foletti, la moglie € 50,00. In memoria di Mario

Ongari, la moglie Giannina € 20,00. In memoria di Cristina e Roberto

Michelazzi, Enrica e famiglia € 25,00. In memoria di Cesare Concari, la

moglie e la figlia € 100,00. In memoria di Teresina Ervetti Manfredi,

Giacomo € 30,00. In memoria di Angela Cocchi, i familiari € 50,00.

NUOVI DONATORINUOVI DONATORI

Distribuite il 30 Settembre 2011 n° 26 tessere
dal n. 16.561 al n. 16.586

Valeria Abramo, Stefano Assandri, Giovanna Roberta Giulia
Bocchi, Filippo Brambilla, Claudia Caputo, Salvatore Ciccolella,
Graziano Antonio Circhetta, Mirko Civello, Giulia Digiuni, Denis
Dossena, Andrea Fano, Fanny Gaio, Roberta Ghigi, Lidia
Giacalone, Gilberto Girardi, Daniel Lombardo, Alessandra
Maestri, Enrico Panaccio, Giuseppe Pendolino, Giuseppe
Piccinni, Stefano Pisaroni, Andrea Romani, Alessia Ruggeri,
Andrea Salti, Marisa Tuccillo, Vittorio Ventura.

Venerdì 21 ottobre, presso la sede di via Massarotti la Cassa Padana ha conse-

gnato all'Avis di Cremona un contributo di 1.500 Euro a supporto delle attività

della nostra associazione.Cassa Padana, sempre vicina ai bisogni del territorio,

anche quest'anno ha voluto essere  di aiuto e supporto alla nostra Associazione,

reputata dall'Istituto bancario di vitale importanza per il ruolo che svolge.

L'assegnazione del contributo sancisce ancora una volta la lunga collaborazione

che lega la Cassa con Avis: un rapporto fatto di scambio, sinergia e valori condi-

visi.Alla piccola cerimonia erano presenti per l'Avis il Presidente, Ferruccio

Giovetti, il Vice Presidente vicario Paolo Santillo, il Segretario Gianluigi Varoli

ed il Consigliere delegato ai rapporti con il volontariato Vittorio Cavaglieri. Per

Cassa Padana erano invece presenti Maria Lodi, direttrice della filiale di

Cremona, Sergio Moruzzi, responsabile promotori area Cremona, Barbara

Ponzoni, responsabile di redazione  E-CremonaWeb.it e Nicola Cappelletti, pro-

motore fianziario.

Collaborazione Avis - Cassa Padana

L’iniziativa ‘Musei e Sala Violini’ è estesa anche ai soci che per

motivi di età o di salute, non possono più donare.

Devono presentarsi con la vecchia tessera.
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GRUPPO CULTURALE AVIS

occhio al libroocchio al libro

“ONESTA' - PERCHE' L'ECONOMIA “ONESTA' - PERCHE' L'ECONOMIA 

HA BISOGNO DI UN'ETICA”HA BISOGNO DI UN'ETICA”
di Hans Kung

(Edizione Mondolibri)

L'Autore - sacerdote, teologo e filosofo svizzero - si presenta così: "E' ovvio che non conosco il

mondo della finanza nazionale e internazionale come un ministro delle Finanze, ma non sono

nemmeno costretto a giustificare in un libro una politica economica criticabile sotto molti punti

di vista…Io mi batto per l'onestà in economia intesa nel senso completo del termine, per una

onestà che è 'dignità umana'" ( e cita il premio Nobel tedesco per la letteratura Thomas Mann,

che , "dopo i crimini del nazionalsocialismo, ha usato questo termine riferendosi ai dieci coman-

damenti, definendoli 'la parola concisa ed eterna, la roccia della dignità umana', anzi 'l'abbiccì

della condotta umana'; davvero, "i dieci comandamenti rappresentano…il contributo più sostan-

ziale, più significativo della religione o della cultura a un'etica comune dell'umanità…").

Una lettura utile per trovare risposte alle tante inquietudini dei nostri tempi, forse per riuscire ad

interiorizzare, con una riflessione adeguata,  i tanti messaggi che ci arrivano da una società for-

temente inquieta ed incapace, spesso, di fermarsi un attimo a "pensare". Così, "Questo libro -

annota, sempre, Kung - non è una predica domenicale pro o contro l'economia di mercato, non

è un appello puramente teorico alla moralità, ma un'arringa, fondata sulle analisi e gli argomen-

ti più disparati a favore di un'economia onesta, etica. In questi tempi di fluttuazioni congiuntu-

rali, purtroppo, non si può prevedere quale sarà la situazione economica generale dopo che avrò

dato alle stampe queste pagine" ( Tubinga, 15 luglio 2010 ).

L'ottavo capitolo, l'ultimo,  recita "Perché un Manifesto per un'etica economica globale?", tre-

dici articoli in tutto, con questo significativo preambolo: "Il principio fondamentale dell'etica

economica globale a cui aspirare è l'umanità: essere umani deve essere il metro di valutazione

di ogni azione economica e si concretizza  nelle seguenti direttive per operare in economia in un

modo che crei valore e sia orientato al bene comune" (come dimenticare, per esempio:

"L'umanità prospera soltanto in una cultura basata  sul rispetto dell'idividuo…Promuovere il

bene ed evitare il male è un dovere di tutti gli esseri umani e deve essere il metro di misura di

tutte le decisioni e azioni economiche…

La diversità delle convinzioni politiche e culturali così come i diversi talenti degli individui e le differenti competenze delle organizzazioni, rap-

presentano una fonte potenziale di prosperità globale…").

Sarà difficile dimenticare il "principio di umanità", così formulato: "Ogni uomo, senza differenza di sesso, nazionalità, religione, collocazione

sociale…deve essere trattato umanamente". A noi  meditarne i contenuti…

...ascolto...

potente, mentre vuole difendere i

diritti di chi viene emarginato,

Lucia non troverà ascolto presso

la monaca di Monza…;  d'altro

canto, non finiremo di citare l'in-

contro del cardinal Federigo con

l'Innominato, in una forte carica

umana, proprio perché non esiste

nessuna superiorità e tutto va a

vantaggio di una attenzione per

l'Altro.

Una pagina sempre nuova del

nostro contesto umano questa che

si propone, al di là di tante logiche e

guardando soltanto all'urgenza di

valorizzare la persona umana; gli

ambienti dove si rivela questo

senso della vita sono tanti e diversi

tra di loro, ma, principalmente, direi

la Scuola, che "spazio per la tema-

tizzazione progressiva e costante

dalla prima pagina

sulla domanda di senso dell'uomo

diventa per sua natura luogo di

umanizzazione profonda…a condi-

zione che al centro di essa vi sia

sempre  e solo la persona umana in

tutto lo spessore della sua dignità e

della sua vocazione". Così, "La per-

sona, al centro dell'educazione, è

pertanto l'unità vivente dei rapporti

dinamici dell'essere verso se stesso,

verso l'altro, con l'altro…"  ( espres-

sioni preziose tratte dal libro

"Passione e progetto - Chiesa e

Scuola insieme per educare ).

Anche parlando con i "donatori"

si percepisce la dignità dello stare

insieme, perché il dialogo e fra-

ternamente costruttivo: una lezio-

ne per la Comunità, spesso vivace

solo per puntare il dito contro chi

non è dalla nostra parte.
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Collaborazione col Cremona Po

Si è intensificata la collaborazione della nostra Avis comunale col
Centro commerciale Cremona Po. Domenica 16 ottobre, in occa-
sione del 5° compleanno della struttura, volontari avisini hanno
partecipato alla distribuzione della mega torta di 8 metri per 2
creata per l'occasione.
Le prossime occasioni di partecipazione dei volontari Avis coincideranno
con la distribuzione del torrone durante la festa omonima e con la distri-
buzione del panettone la domenica prima di Natale.
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AVIS CREMONA

"Uomini e terre Cremonesi famosi e non" 

di Fulvio Stumpo

Il nostro Auditorium, venerdì 21 ottobre, si è animato per la
presentazione del libro di Fulvio Stumpo"Uomini e terre
Cremonesi famosi e non"pubblicato dall'Associazione culturale
Eridano.
Presentato da un emozionato e giustamente orgoglioso Sergio
Menta, l'incontro ha visto la partecipazione di diverse persona-
lità che, a vario titolo, hanno espresso un plauso per l'iniziati-
va.

Il direttore del quotidiano locale "La Provincia", Vittoriano
Zanolli, ha inserito la pubblicazione di Eridano nella diffusa esi-
genza di fare divulgazione in favore di una cultura fruibile da
tutti ed avvertita anche dal giornale da lui diretto. L' assesso-
re Chiara Cappelletti ha poi sottolineato il contributo
dell'Amministrazione Provinciale nel favorire la diffusione del
libro attraverso il circuito bibliotecario provinciale, in rete
anche con altri sistemi. 
A seguire  il vice sindaco Carlo Malvezzi  ha evidenziato il dina-
mismo dell'Associazione culturale Eridano ed ha altresì sottoli-
neato come Fulvio Stumpo si sia lasciato conquistare  dalla
nostra città al punto da ricercarne e fissare le testimonianze.
L'intervento della dott.ssa Gabriella Badalotti della Fondazione
Banca Popolare di Cremona, uno degli sponsor dell'iniziativa,
ha confermato l'interesse per il libro che lega la cultura al ter-
ritorio. In chiusura, prima di dare spazio all'autore, il
Presidente di Avis comunale di Cremona, Ferruccio Giovetti, ha
illustrato la nostra realtà societaria, sottolineando come,
accanto al gesto del donare, gli avisini coltivino anche altri
aspetti dell'associazionismo tramite la partecipazione ad alcuni
gruppi, tra cui quello culturale che si muove spesso in part-
nership con l'Associazione culturale Eridano perchè la cultura in
senso lato è anche una delle mission di Avis. Ha poi ricordato
ai presenti il nostro mensile "Il dono del Sangue" che ci accom-
pagna ormai da 65 anni.
La presentazione dell'agile volumetto, da parte dell'autore, ha
letteralmente catturato il pubblico presente trasportato, trami-
te un lungo excursus, in una realtà storica variegata in cui con-
vivono antenati neanderthaliani, personaggi famosi, uomini
comuni sullo sfondo della nostra città.        Andreina Bodini 

TTOOUURRIINNGG  CCLLUUBB
IITTAALLIIAANNOO

Si è tenuto giovedì20 otto-
bre 2011, presso
l'Auditorium della nostra
sede, in collaborazione col
gruppo culturale Avis, la
conversazione sul territorio
inteso come ecomuseo,
incontro Promosso da
Touring Club Italiano e
Provincia di Cremona.

I relatori, Valerio Ferrari,
Fausto Leandri e Clara Rita
Milesi, hanno posto l'atten-
zione sugli argini del Po pre-
sentati come un "antichissi-
mo monumento di providen-
za civile", a testimonianza
della forte attenzione che,
da sempre, l'UOMO ha posto
alla fruibilità dell'ambiente in

cui vive.
Il Progetto è stato ideato in
chiave multidisciplinare, al
fine di presentare una serie
di nuclei territoriali da osser-
vare e vivere come fossero
un museo vivente.
Ogni nucleo ha peculiarità
proprie che lo caratterizzano
e che sono uniche. Il visita-

tore può cogliere questi
aspetti attraverso una car-
tellonistica ad hoc posta sul
territorio, in luoghi da vivere
in modo soft, slow, a piedi o
in bicicletta concedendosi
tutto il tempo necessario per
osservare e riflettere.
A questo concetto si è
agganciata anche la relatrice
Barbara Manfredini,della
Provincia di Cremona, che
ha parlato di turismo soste-
nibile sul nostro territorio,
un turismo lento e attento,
che dia la possibilità di
osservare lo spazio che si
attraversa. 
Da queste considerazioni
sono scaturite le proposte
dei Percorsi nei piccoli
comuni, dei Percorsi di fede
con i santuari ed il paesag-
gio delle "acque sante", dei
Percorsi cicloturistici legati
anche alla navigazione flu-
viale.
Un invito, dunque, ad
apprezzare il nostro territo-
rio in  modalità "slow".

Incontro 

"Ecomuseo del paesaggio padano"
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SPECIALE SOCI SOSTENITORI

DDOOMMEENNIICCAA  2277  NNOOVVEEMMBBRREE  22001111

6655ªª  AASSSSEEMMBBLLEEAA  AANNNNUUAALLEE  SSOOCCII  SSOOSSTTEENNIITTOORRII

AAVVIISS  AAUUDDIITTOORRIIUUMM  AAVVIISS  ““OO..   GGOOLLDDAANNII””

VViiaa  MMaassssaarroottttii ,,   6655  --   CCrreemmoonnaa

Il Comitato Soci Sostenitori dell’AVIS

Comunale di Cremona è il primo di que-

sto tipo costituitosi in Italia ed è l’unico

che ogni anno convoca i Soci in assem-

blea. Quest’anno celebra il suo 65° di

costitu-zione, essendo nato nel 1946 su

sponta-nea iniziativa di un gruppo di citta-

dini inoccasione di una indimenticabile

riunionedi donatori di sangue per ridare

vita all’AVIS dopo il periodo bellico. Non

era un’assemblea quella della primavera

del 1946 ma un incontro fra donatori, cit-

tadini e autorità. 

Venne a Cremona anche il dott. Vittorio

Formentano, fondatore dell’AVIS, che

“sentiva” l’importanza diquella riunione.

Fu una festa, una manifestazione di buona

volontà per fare propaganda, per creare

intorno all’AVIS qualcosa di nuovo,

soprattutto tanto entusiasmo anche per

ridonare un clima di se-renità, di pace e di

concordia in un periodoveramente brutto

della nostra storia.

E in quella occasione qualcuno gridò dalla

sala di creare intorno al nucleo deicittadi-

ni disposto al dono del sangue, anche una

forza di cittadini con il compitodi facilita-

re la propaganda e di

offrireall’Associazione - che non aveva

proprio nulla, neppure la sede - aiuti tan-

gibili, tanto calore, molta simpatia.

E si creò, tambur battente, senza bisogno

di votazioni, un gruppo ristretto di cittadi-

ni dibuona volontà che nello stesso giorno

siriunì e gettò le basi di un Comitato che-

negli intenti dei promotori doveva essere

“provvisorio”, per dare slancio all’AVIS e

che invece diventò un Comitato indi-

spensabile e soprattutto popolare. 

In quella famosa riunione della primavera

del 1946 come nacque all’improvviso il

Comitato dei Sostenitori si lanciò pure la

proposta di dare vita a un giornaletto as-

sociativo, e con l’incoscienza propria

della spontaneità che non può prevedere

ostacoli, nacque il nostro mensile, ILDO-

NO DEL SANGUE, e nel mese di giugno

1946 uscì il primo numero, il primo

numero di un periodico avisino, primo in

Italia. 

Domenica 27 novembre 2011 i Sostenitori

in rappresentanza di tutti i cittadini che

vogliono bene all’AVIS, si troveranno alle

ore 10.00 nell’Auditorium della Sede per

un’ora di amicizia, un’ora di festa, per un

incontro che in particolare ha lo scopo di

invitare altri cittadini, i “nipoti di quelli

del 1946”, ad aderire all’AVIS come

Donatori o, se impossibilitati, come Soci

Sostenitori.

ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEAORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA

L’annuale assemblea dei Soci Sostenitori si terrà domenica

27 NOVEMBRE 2011 

ore 10,00

col seguente programma

• Ore 10,00 inizio dei lavori con la elezione del Presidente dell’Assemblea.

• Relazioni del Presidente Felice Majori e della Segretaria Carla Pozzali del Comitato Soci Sostenitori.

• Consegna della Targa speciale di benemerenza 2011.

• Saluto del Presidente dell’AVIS Comunale di Cremona Ferruccio Giovetti.

• Interventi dei partecipanti e conclusione con la consegna delle Borse di Studio e Premi.

• • •

Caro Socio, sono certo che interverrai all’incontro di domenica 27 novembre, per testimoniare anche con laTua pre-

senza la simpatia verso un’Associazione, l’AVIS, che il nostro Comitato sostiene, in particolare nell’azione promozio-

nale, da oltre 65 anni.

Grazie, con un anticipato augurio di serene festività e un cordiale saluto.

IL PRESIDENTE DEL C.S.S.

(Felice Majori)
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“LA BARCA DEL SORRISO” - AVIS CREMONA

Gara di motonauticaGara di motonautica

Il 5° trofeo AVIS COMUNALE di Cremona "la Barca del Sorriso" 

alla  Società  BASKIN di Cremona

Domenica 23 Settembre, presso il Porto del canale navigabi-
le di Cremona si è disputata la quinta edizione della manife-
stazione sportiva "la Barca del Sorriso"; gara motonautica
per atleti diversamente abili. 
La competizione, ideata da Ennio Manfredini, organizzata
dalla società sportiva MAC e patrocinata dal Comune e  dalla
Provincia di Cremona, Regione Lombardia, Comitato
Paraolimpico Italiano e Panathlon Club, ha riscosso notevole
successo in virtù della nutrita partecipazione di Società
Sportive provenienti da diverse città d'Italia e del numeroso
pubblico che è accorso fin dalle prime ore del mattino per
seguire le gare e incitare i giovani campioni. La nostra AVIS
Comunale anche quest'anno ha dato il suo importante con-
tributo alla manifestazione sportiva, fornendo aiuto logistico
con propri volontari, distribuendo gadget e materiale promo-
zionale del dono del sangue e assegnando trofei agli atleti
saliti sul podio. A fine gara, il Sindaco di Cremona, Oreste

Perri, dopo aver elogiato gli organizzatori e i partecipanti
alla bellissima manifestazione sportiva per il brillante suc-
cesso, ha premiato l'Associazione "BASKIN" di Cremona,
vincitrice della quinta edizione la "Barca del Sorriso", con-
segnando agli atleti diversamente abili il trofeo AVIS
comunale di Cremona. Alle premiazioni erano presenti il
Presidente del Panathlon Giuseppe Beltrami, il Presidente
del Cip Giuseppe Bresciani, il Presidente di Agropolis
Gianluigi Romanini e per l'AVIS comunale il Consigliere
delegato ai rapporti con il volontariato Vittorio Cavaglieri.
A conclusione della bellissima giornata di sport e di soli-
darietà gli organizzatori hanno offerto agli atleti e a tutti i
presenti un ricco Buffet.
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• Mariangela Bertolotti, sorella dei voll. Giuseppe e Maurizio
e zia della vol. Jessica, Avis Grumello Cremonese.
• Gianni Tenca, padre della vol. e collaboratrice Marika, Avis
San Bassano.
• Si è spenta prematuramente la sig.na Maria Cristina,
sorella del vol. Mario Clerici, Avis San Bassano.
• Amelia Mazzocchi, zia del vol. e consigliere Claudio, Avis
Corte de’ Cortesi con Cignone.
• Gli Avisini di Trigolo porgono sentite condoglianze al socio
sost. Marcello Adami e al consigliere Luigi Castagnidoli per
la morte di Giannina.

CONDOGLIANZE

CULLE

Sono nati:
• Elena, secondogenita del vol. Mario Clerici, Avis San
Bassano.
• Edoardo, figlio del vol. Michele Petesi e della Tesoriera della
Sezione Chiara Papa

FELICITAZIONI

NOVEMBRE 2011

DALLE AVIS DELLA PROVINCIA

NOZZE

Si sono uniti in matrimonio:
• Il vol. Stefano Dovera con la sig.ra Laura Boriotti, Avis
San Bassano.

AUGURI

AVISAVIS

PPROVINCIALEROVINCIALE DIDI

CCREMONAREMONA
APERTURA DELLA 

SEGRETERIA
LUNEDì e  MERCOLEDì

08.30 - 17.00

MARTEDì, GIOvEDì, vENERDì e SABATO

08.30 - 12.00

San Bassano Pro AVIS

Tina e Marika in memoria di Gianni Tenca € 100,00. In memo-
ria di Maria Cristina Clerici, le famiglie Maffezzoni Fermino e
Mauro € 50,00.

Quasi  improvvisamente, il pomeriggio del 9 agosto scorso, è
mancato Don Fermo Franguelli, parroco di Casalmorano dal
1987. 
Insigne e attento educatore, sacerdote coraggioso, uomo
autentico, sapeva infondere sicurezza soprattutto nei giovani e
nelle persone che vogliono dare un senso alla vita. 
Egli , da vero testimone, ha saputo essere coerente con i prin-
cìpi e i valori in cui ha creduto. 
Amico dell' AVIS, ha sempre favorito e incoraggiato la nostra
associazione; nelle sue omelie , in occasione delle commemo-
razioni sociali, richiamava spesso il dono del sangue a simbolo
del dono della vita e dello stesso sacrificio redentivo di Cristo. 
Lo scorso 12 agosto si sono svolte le esequie presiedute dal
vescovo Dante Lafranconi e partecipate da una folla grandiosa
di persone e da numerosissimi sacerdoti. 
Originario di Isengo, frazione di Soncino, ora riposa lì, nel pic-
colo cimitero, dove molti andranno a pregare e a ricordare la
sua vita operosa, spesa per il bene della sua comunità.

CASALMORANO

Ricordo di 

Don Fermo Franguelli

36° Seminario di Studi                                                
“Danzio Cesura”

dalla prima pagina

Ecco la trama della relazione: 

• i libri sociali obbligatori: si possono usare

modelli informatici per tenere il libro Soci o il

libro dei verbali del Consiglio Direttivo e della

Assemblea? 

• quali sono le  azioni commerciali marginali?

E il tema della defiscalizzazione? 

• il Cinque per Mille: sua destinazione e sua

rendicontazione. 

• le  iniziative solidali ed umanitarie sono ade-

renti alla mission associativa? 

• autonomia gestionale e responsabilità

• la gestione contabile di una organizzazione di

volontariato che è iscritta al Registro Regionale

ai sensi della Legge 266/91 e che si configura

come ONLUS o Ente non commerciale ai sensi

del D.Lgs 460/97. Sul fronte della contabilità,

la dottoressa Saltini ha presentato un modello

di Bilancio che fornisce simultaneamente il

dato economico, finanziario e patrimoniale.  E'

un programma di contabilità che può essere uti-

lizzato da tutte le Sezioni perché semplice:

inserendo le voci in prima nota si ha l'aggior-

namento in tempo reale del Bilancio consunti-

vo.

Dopo alcuni interventi tecnici per ottimizzare

l'impianto acustico, scoccano le 12,45: l'orolo-

gio ed il livello di attenzione non ci consentono

di sviscerare ulteriormente le tematiche che,

oltretutto, si prestano a molte casistiche ed

altrettante interpretazioni. 

Mentre scrivo queste note, a beneficio di chi

non ha potuto partecipare all'incontro, la

Segreteria provinciale ha già trasmesso alla

dottoressa Saltini le schede con le domande

non formulate durante la conversazione. 

La relatrice risponderà personalmente alle

Sezioni interessate.

Archiviamo così questo 36mo "Cesura" il cui

obiettivo,  annunciato nel biglietto d'invito,  è

quello di trasformare le regole contabili e fisca-

li in una buona consuetudine operativa.
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AVIS CREMONA

Anche grazie all’Avis Comunale di Cremona riparte il 

CONCORSO PROVINCIALE PER AUTORI

ESORDIENTI 

DI FUMETTI dedicato a FLORIANO SOLDI

Per la prima volta, il concorso ha un tema: il viaggio, concetto-valore da intende-

re nel senso più ampio.La scelta del tema non è casuale, ma si lega al Festival del

Torrone che si tiene nello stesso periodo e con il quale il concorso sviluppa un’ap-

posita partnership: la premiazione e la mostra dei lavori partecipanti fanno parte del

prestigioso e vivace cartellone della manifestazione che ha ormai assunto un rilie-

vo nazionale.

Rimane invece confermato l’ambito territoriale che da sempre caratterizza posi-

tivamente l’iniziativa. Così come i suoi destinatari: gli autori esordienti o emergen-

ti, alla ricerca di occasioni per mostrare il proprio talento. Il concorso rimane così

impostato sul concetto di merito e, pur essendo rivolto a tutti i maggiori di 13 anni,

è destinato a richiamare soprattutto adolescenti e giovani adulti, per la loro fami-

gliarità con il linguaggio del fumetto. 

Altri aspetti di rilievo che caratterizzano il rilancio del concorso, riguardano innan-

zitutto la sua intitolazione alla memoria di Floriano Soldi e all’ Avis.

Floriano Soldi, infatti è stato uno dei pià prestigiosi giornalisti cremonesi e ha diret-

to il settimanale Mondo Padano, per poi collaborare come editorialista del quoti-

diano La Provincia. La sua prematura scomparsa ha lasciato non solo un vuoto pro-

fessionale, ma anche umano.

Il sostegno da parte di Avis rappresenta un ulteriore elemento di qualità dell’inizia-

tiva. Attraverso la collaborazione con il concorso, Avis si ripropone di richiamare

l’attenzione sul proprio fondamentale ruolo a favore della salute e dell’educazione

sanitaria. Recentemente Avis ha sostenuto diverse progettualità promosse dal

Servizio Politiche Giovanili del Comune di Cremona, come il concorso Vein on

View. L’augurio è che anche questa collaborazione possa favorire la diffusione dei

valori etici promossi da Avis.

Partecipa all’iniziativa anche il quotidiano la Provincia come media-partner.

I lavori devono pervenire, per posta o portati a mano, senza eccezioni, entro le 19,00

di sabato 12 novembre 2011, presso la sede del Centro Fumetto “Andrea Pazienza”

in Piazza Giovanni XXIII 1, a Cremona.

Per maggiori informazioni: 

Centro Fumetto “Andrea Pazienza” 

piazza Giovanni XXIII, 1 - 26100 Cremona 

telefono: 0372.22207 e-mail: info@cfapaz.org www.cfapaz.org


